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  Si
può scrivere un testo coerente nella sua incoerenza? Sì, ma non può
essere ufficialmente un saggio filosofico, perché questo
implicherebbe un asservimento al monarca della coerenza e della
logica. Il letterato può invece usare le regole del linguaggio e la
logica per distruggere la vecchia idea di scrittura e creare
un’illogica logica.



  Eccoci
caduti nella celebre trappola aristotelica:


 



  «in ogni caso fa filosofia tanto chi la elimina quanto chi non la elimina. Infatti, ciascuno di questi due usa dimostrazioni con le quali rende persuasivo ciò che sostiene, e se usa dimostrazioni, manifestamente fa filosofia, giacché la filosofia è la madre delle dimostrazioni».


 
 


Il
letterato, che cerca di dimostrare la propria identità stilistica
—
separandola
da quella di altri autori e generi —,
non è meno filosofo di Aristotele e di tanti altri. Saggi, trattati,
romanzi, racconti, dialoghi immaginari tra fantasmi mentali dello
scrittore, paradossi e vortici semantici sono allora diversi
tentativi, consci e inconsci, di fare filosofia. 



  
    Mr
Sungate
  
  
è uno dei tanti figli di un’epoca in cui un click permette di dare
un proprio contributo intellettuale e di consegnare il proprio nome
all’idea di eternità.


Oggi,
nel bel mezzo della realtà postmoderna e globalizzata, la scrittura
risorge nel web, dando possibilità a tutti di creare nuove regole
stilistiche. Questa democrazia artistica, che in certi casi può
apparire dispersiva e autolesionista, sradica ogni forma di
oligarchia, di corporativismo e di elitarismo, ponendo le basi per
una nuova era della libertà, in cui il ruolo di giudice critico sarà
rivestito principalmente dalla coscienza individuale. 


In
questo racconto ho
dato libero sfogo alla mia creatività, incastrando questioni che da
sempre turbano il mio animo con il costrutto
prevedibile/imprevedibile del veicolo linguistico. 



  
    Mr
Sungate
  
  
è la storia di un professore universitario che partecipa a un
convegno di filosofia moderna, proponendo un argomento enigmatico e
cervellotico che lascia sgomenti i presenti. La relazione, intitolata

  
    Dialogo
su un’idea di non dialogo
  
  ,
non è la classica dissertazione accademica, ma un discorso
sull’essenza stessa dell’esistenza. I protagonisti del dialogo,
il professor Sungate e lo studente Southgate, si scontrano sul
rapporto realtà-illusione, seguendo i criteri di due mondi
speculativi inconciliabili. La narrazione a scatole cinesi stimola
un’indagine psicologica sulla personalità di Mr Sungate, che il
lettore potrà cogliere solo risolvendo l’antitesi
scrittura-esistenza.


Potrei
spendere pagine ad anticipare i molteplici spunti argomentativi del
racconto in questione, ma cristallizzerei le interpretazioni di
ipotetici lettori. 



Intendo
perciò lasciare spazio alla traduzione dei miei stati mentali e
attendere l’evoluzione o meno di questi contenuti. A. F.
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  «Salve
a tutti, sono il professor Philip Austin, docente di storia della
filosofia morale, ed ho il piacere di introdurre, all’undicesimo
seminario sulla filosofia di René Descartes, Mr Sungate, docente di
filosofia moderna a Oxford. Inutile stare qui a leggere integralmente
il curriculum scientifico di Mr Sungate, vista la mole e il valore di
ciascuna delle quaranta pubblicazioni. Ma non posso fare a meno di
nominare i seguenti lavori: ... ».



  Il
professor Philip Austin lesse ben cinque titoli con tono solenne e
aristocratico, mentre l’auditorio e gli occhi di Mr Sungate si
compenetravano con ardore. C’erano circa cinquanta persone,
distribuite alla perfezione nella disposizione a rombo
dell’auditorium. Le luci erano giallo ocra, perfette per stabilire
l’intreccio psicosomatico docente-discenti.



  «Non
voglio rubare altro tempo, perciò invito Mr Sungate a raggiungere
questa postazione. Il titolo dell’intervento di Mr Sungate è 
  
    Sogno
e genio maligno in Descartes
  
  .
Vi auguro buon ascolto e alla fine vi ricordo che sarà aperto un
dibattito sui contenuti espressi» concluse Mr Austin, per poi
posizionarsi sul lato destro del palco.



  Mr
Sungate raggiunse il punto più alto dell’auditorio e estrasse
alcuni fogli dalla borsa. Il suo volto non lasciava trapelare alcuna
preoccupazione, la sua camicia celeste non presentava alcun alone di
sudore nervoso e la sua postura era perfettamente in asse.



  «Onde
evitare divagazioni inutili, leggerò il mio intervento. Spero non me
ne vogliate, ma la relazione ha titolo e contenuti diversi. La notte
ha portato consiglio. Il nuovo titolo è 
  
    Dialogo
su un’idea di non-dialogo
  
  
e i personaggi sono Mr Sungate e Mr Southgate».



  Mr
Sungate iniziò a leggere lentamente, scandendo bene ogni parola:


 



  «MR
SOUTHGATE: Potrei iniziare con la seguente citazione di Descartes: “È da tempo che mi sono reso conto di quanto di falso avevo preso per vero fin dall’infanzia e di come sia dubbio tutto quel che in seguito vi ho costruito sopra”; ma se così fosse, cadrei in errore.



  MR
SUNGATE: Perché in errore?! Inoltre ha già citato la frase! Devo
pensare allora che l’errore consista nel contenuto espresso da
Descartes e non nel suo atto di citare Descartes!?
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